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La Valle dei Templi ad Agrigento 

Agrigento: Comune occupato 
Domani il sindaco deciderà 
se requisire le case abusive 
nella Valle dei Templi 
Occupata da 250 abusivi della Valle dei Templi la 
sala comunale di Agrigento. Sono gli abitanti delle 
case «fuorilegge» della zona archeologica. Domani 
il sindaco dovrebbe firmare le ordinanze che requi
siscono le 671 costruzioni - sorte in una delle zone 
culturalmente più importanti del mondo - che do
vrebbero essere abbattute per lasciar spazio al Par
co archeologico. Si profila un ricorso al Tar. 

SIMONE TREVES 

• 1 ROMA. Gli abusivi della 
Valle dei Templi hanno occu
pato il Municipio di Agrigento. 
Sono circa 250 uomini e don
ne proprietari di costruzioni 
•fuorilegge» in una delle zone 
archeologiche e culturali più 
ricche del mondo e che natu
ralmente si oppongono alla re
quisizione e alla successiva de
molizione delle case costruite, 
senza alcuna autorizzazione, 
all'interno o ai margini della 
celebre vallata visitata ogni an
no da turisti e studiosi. 

La Valle dei Templi è stala 
dichiarata in aprile, con rego
lare decreto della Regione sici
liana, e al termine di una quin
quennale lotta degli ambienta
listi, parco archeologico. Il che 
comporta la requisizione e poi 
la demolizione delle costruzio
ni abusive in due delle cinque 
zone in cui il parco è stato sud
diviso. Si tratta centinaia di ca
se, moltissime villette unifami-
liari, ma anche di complessi 
più grandi come pensioni e al
berghi. Negli ultimi anni, poi, a 
ridosso dei monumenti, e sor
to un intero quartiere abitato 
da centinaia di persone che 
già in precedenza sono scese 
in piazza schierandosi contro 
l'istituzione del parco archeo
logico. A strumentalizzare il 
movimento degli abusivi c'è 
sempre stata la de agrigentina 
la quale è riuscita a paralizzare 
la Regione per cinque lunghi 
anni. 

Ora, perO, si 6 arrivati ad un 
momento cruciale. Infatti le or
dinanze di requisizione do
vrebbero essere firmate doma
ni dal sindaco Roberto Di Mau
ro che rispetterebbe, cosi, il 
decreto regionale. Ma, forse 
per prendere altro tempo, e 
stata convocata per martedì la 
Giunta comunale per decidere 
se ricorrere al Tar contro il de
creto regionale o, se invece, 
accettarlo definitivamente. 

Sostenuti dal coordinamen

to dei comitati di quartiere gli 
abusivi che hanno occupato la 
sala comunale di Agrigento 
hanno chiesto un incontro ur
gente con il presidente della 
regione Vincenzo Lcanza e 
con l'assessore regionale al 
Territorio e all'Ambiente Franz 
Gorgone. Ma la giornata è tra
scorsa .n una lunga inutile at
tesa. Gli uffici comunali sono 
rimasti vuoti e solo il portiere 
dello stabile risponde al telefo
no. Anche i carabinieri confer
mano che la manifestazione è 
tranquilla. Oggi è domenica e 
di sviluppi non dovrebbero es
sercene. Si è tratta, dunque, di 
una una ulteriore pressione sul 
Comune e sul sindaco. .Biso
gnerà attendere m a r t e * per 
vedere quale decisione pren
derà la Giunta. 

Ma vediamo un po' la deva
stazione della Valle dei Templi 
in cifre. Gli immobili ritenuti 
abusivi in violazione del decre
to Gul-Mancini del 1968, che 
vincolava la Valle dei Templi, 
sono 671. Risale, invece, al 
1979 il Piano regolatore del 
Comune, conlenente un' indi
cazione di massima sulla deli
mitazione dell'area archeolo
gica, coincidente con il peri
metro naturale. Nel luglio scor
so un provvedimento regiona
le per la perimetrazione del 
parco arheologico, esteso su 
2500 ettari, propose sostan
zialmente il decreto del 1968. 

Ora la normativa regioale 
prevede che sia il sindaco di 
Agrigento a firmare le proce
dure di esproprio di concerto 
con la Sovrintendenza ai Beni 
monumentali. Ma il sindaco 
prende tempo sostenendo che 
non intende attuare la delibe
razione del governo regionale 
perche ritiene illegittimo l'in
tervento della Sovrintendenza. 
In questo palleggiamento di 
competenze l'abusivismo con
tinua a proliferare e il parco 
sfuma sempre di più. 

Il Senato sta per approvare Entro il 31 dicembre 1997 
una normativa comunitaria vietate almeno 77 marche 
che stabilisce precise quantità La Philip Morris brevetta 
di catrame: prima 15, poi 12 mg la sigaretta «senza fumo » 

Fuorilegge le Marlboro 
La Cee contro le «forti» 
«Fuorilegge», nel giro di cinque anni, il 40% delle si
garette vendute in Italia. Il tasso di catrame è troppo 
alto: lo stabiliscono le normative comunitarie. Tra le 
marche che rischiano di non poter essere più ven
dute dal 31 dicembre del 1992, le Camele le Nazio
nali. Dal 31 dicembre del 1997, anche le Marlboro. 
Per i contrabbandieri, una buona notizia. Dopo le 
ultime, molto brutte. 

FABRIZIO RONCONE 

lo toglieranno a colpi di I 
notizie. L'ultima, ieri, l'ag 

ROMA. Il vizio, ai fumatori, 
brutte 

agenzia 
di stampa Ansa l'ha fatta girare 
con un titolo di grande sintesi 
e allarme: «Il 40 % delle sigaret
te vendute in Italia presto "fuo
rilegge"». 

Troppo catrame. Supera i li
velli previsti dalla normativa 
comunitaria. Sono una cosa 
seria le normative della Cee, e 
quella del 1991, già approvata 
alla Camera e attualmente al
l'esame del Senato, prevede 
che dal 31 dicembre del 1992 
non potranno essere vendute 
in Italia sigarette che abbiano 
un contenuto di catrame supe
riore a 15 milligrammi. Quat
tordici le marche a rischio. 
Nell'elenco ci sono anche le 
Carnei, le Nazionali, le Lucky 
Strike. 

Per i fumatori, ò una brutta 
storia. E rischia di peggiorare. 
Dal 31 dicembre del 1997, il li
mite di catramo «tollerato» 
scenderà infatti a 12 milligram
mi, e cosi le marche «vietate» fi
niranno per diventare settanta
sette. Con altri nomi mollo «fu
mati»: Marlboro, Wisìon, Wind
sor deluxe. 

Sono calcoli facili, dopo il 
recente decreto voluto dal mi
nistro delle Finanze Rino For

mica, sulla Gazzetta ufficiale 
sono stati pubblicati gli elenchi 
dei veleni per ogni marca. Ma 
un conto è leggere quali sono 
le sigarette più velenose e 
quelle più «sane». Un conto e 
entrare in una tabaccheria e 
sentirsi rispondere che certe si
garette non sono più in vendi
ta. L'impressione, per ora, è 
che i divieti verranno rispettati. 

Chi violerà il divieto di com
mercializzare sigarette non in 
regola con le nuove disposi
zioni pagherà multe fino a 
cento milioni di lire e sconterà 
le violazioni con l'arresto fino 
a due anni. Un rischio che I ta
baccai probabilmente non si 
prenderanno, ma i contrab
bandieri si. Questa legge co
munitaria sembra latta su mi
sura per loro, per aumentare il 
giro dei loro traffici. Che negli 
ultimi tempi, per la verità, non 
hanno avuto prospettive trop
po felici. 

Sui giornali del 23 ottobre 
scorso, i contrabbandieri les
sero preoccupati il decreto del 
ministro Formica. Nient'altro 
che un lugubre comunicato 
commerciale: informava che, 
tempo massimo un anno, sa
rebbe diventata obbligatoria la 
pubblicazione, su ciascun 
pacchetto, delle relative «av
vertenze sanitarie». Ma come 

avrebbero fatto i trafficanti a 
reperire sul mercato milioni di 
pacchetti con la scritta in italia
no? Non sarebbe stato facile. 
Cosi, i contrabbandieri man
darono a dire al ministro che 
quello era un ottimo modo per 
affamarli, per interrompergli i 
traffici. E invitarono il ministro 
a riflettere che e «sempre me
glio avere motoscafi che scari
cano casse di sigarette, piutto
sto che casse di droga». 

Erano piuttoslo preoccupa
ti, i contrabbandieri. Anche 
per un altro provvedimento, 
deciso sempre dal ministro 
Formica, che stabiliva e stabili
sce il severo principio della re
sponsabilità diretta delle multi
nazionali. In pratica: oltre un 
certo tetto di traffico illecito, a 
rispondere in prima persona 
sono le case produttrici estere 
che rischiano, nei casi più gra
vi, la radiazione dal mercato. Il 
risultalo immedialo 6 slato che 
le multinazionali non hanno 
più avuto alcun interesse a in
centivare troppo, oltre i limiti, 
l'ingresso di sigarette clande
stine. Un pessimo affare, per i 
contrabbandieri. 

Ma adesso, il vento del fumo 
cambia. Adesso c'è questa 
normativa comunitaria che a 
migliaia di trafficanti sembra 
essere un formidubile assegno 
in bianco per i prossimi cinque 
anni, quando fumare «forte» 
sarà vietato. 

Sempreche, la notizia che 
arriva dagli Stati Uniti non ab
bia un grande futuro: la Philip 
Morris ha brevettato una siga
retta senza lumo. Solo gusto e 
aroma, e niente catrame. Ma 
che futuro può avere un cilin
dro di plastica pieno di resi-
slenze elettriche, dentro cui in
serire una cartuccia di tabac
co? 

LE «BIONDE» PROIBITE 

DAL 3 1 DICEMBRE 1 9 9 2 
C A M E L 
NAZ IONALI 
C H E S T E R F I E L D KING S IZE 
G I T A N E S C A P O R A L 
G A U L O I S E S C A P O R A L 
STOP KING S IZE 
E S P O R T A Z I O N E 
ALFA 
SUPER S E N Z A F ILTRO 
PALL M A L L KING S IZE 
PRINCE K ING S IZE FILTER 
LUCKY STRIKE 
M A R V E L FILTER 
REVAL 

DAL 3 1 DICEMBRE 1 9 9 7 
M A R L B O R O 
C A M E L FILTER 
PHILIP M O R R I S FILTER K ING 
W I N D S O R DE LUXE 
W I N S T O N 
LINDA 
DIANA KING S I Z E FILTER 
DUNHILL INTERNATIONAL 
R O T H M A N S INTERN. FILTER 
B E N S O N A N D H E D G E S I. FILTER" 
HB 1QO'S 
K E N T D E L U X E 
LUCKY STRIKE IQO'S 
M U R A T T I A R I S T O N FILTER 
PEER .'4\«ÌV 

La palude sanità Roma, mancava 1'«autorizzazione» per trasportare 
Ida Orlandi. Si aggrava il ragazzo di Viterbo 

Inchiesta sull'elicottero bloccato 
Si sono aggravate, a Pescara, le condizioni di Fran
co Giustiniani, il ragazzo di 15 anni ricoverato dopo 
essere stato rifiutato da otto ospedali. Sono stazio
narie, invece, le condizioni di un'altra malata «rifiu
tata»: Ida Orlandi, 58 anni, di Subiaco. Sulla sua vi
cenda, tuttavia, ci sono sviluppi: l'elicottero dell'o
spedale San Camillo non l'avrebbe accompagnata 
perché mancava l'autorizzazione. 

AB ROMA. Il bollettino della 
•palude sanità» comincia 
male: si aggravano, a Pesca
ra, le condizioni di Franco 
Giustiniani, 15 anni, il giova
ne di Viterbo ricoverato nella 
notte tra il 13 e il 14 ottobre 
scorsi, a sette ore dall'inci
dente, dopo essere stato ri
fiutato da altri otto ospedali, 
e aveva lesioni al cervello, al
la milza, e la frattura della ti
bia sinistra. Il suo coma è più 
profondo, più perduto: non 
risponde agli stimoli esterni, 
nemmeno a quelli del dolore 
ai quali rispondeva, invece, 

qualche giorno fa. Sempre 
per storie di malati «rifiutati»: 
la squadra mobile della que
stura di Teramo ha avviato 
indagini sulla vicenda della 
donna di Subiaco (Roma) , 
Ida Orlandi, 58 anni, ricove
rala il 30 ottobre scorso nel 
reparto di «neurochirurgia» 
dell 'ospedale di Teramo, do
po che cinque tra i maggiori 
ospedali della Capitale le 
avevano rifiutato il ricovero e 
un esame della Tac. 

Gli agenti stanno indagan
do anche per stabilire i moti
vi dell'indisponibilità dell'eli

cottero in dotazione all'ospe
dale San Camillo di Roma, 
che avrebbe dovuto trasferire 
la donna dall 'ospedale di Su
biaco (dove era stata ricove
rata in un primo momento) , 
a quello di Teramo: sembra 
che non ci fosse l'autorizza
zione per far volare l'elicotte
ro fuori dal territorio laziale. 

L'impressione, comunque, 
è che dietro la vicenda non si 
nasconda poi un giallo, ma 
solo una emblematica storia 
di ordinaria burocrazia. Le 
indagini, infatti, sono già a 
buon punto. 

C'è, e aiuta molto gli inve
stigatori, una precisa testimo
nianza. È quella del medico 
di guardia nell 'ospedale di 
Subiaco il pomeriggio del 30 
ottobre, Mario Di Paolo. Lui 
chiamò il San Camillo. Ma 
dall 'ospedale romano, gli ri
sposero: «L'elicottero è di
sponibile, ma non può uscire 
dal Lazio...». Il medico ha poi 
precisato di aver interpellato 
telefonicamente anche gli 

ospedali romani Santo Spiri
to, San Giovanni, Policlinico 
Umberto 1. Ciò, Sant'Euge
nio, e gli ospedali dell'Aqui
la, di Avezzano e di Latina. 

Le condizioni della signo
ra Orlandi, Intanto, continua
no ad essere stazionarie. I 
medici, tuttavia, non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

E ancora: aggiornamenti, 
e per certi aspetti curiosi, su 
un'altra vicenda. Quella di 
Clara Cobbe, 52 anni, origi
naria di Cesi (Temi) , per 
quattro volte portata in sala 
operatoria nell'ospedale di 
Careggi (Firenze) per essere 
sottoposta a un intervento 
cardiochirurgico e per altret
tante volte rimandata in cor
sia per l'assenza di uno dei 
tecnici dell 'equipe che 
avrebbe dovuto operarla. Da 
ieri, la signora Cobbe è rico
verala nell 'ospedale di Tera
mo, reparto «cardiochirur
gia», ed e già stata sottoposta 
ad una prima visita medica. 
Nei prossimi giorni dovrebbe 

esserle finalmente sostituita 
una valvola mitralica. 

Della sua vicenda, si sta 
occupando la Procura di Fi
renze. Una vicenda dramma
tica e sconvolgente. Tuttavia, 
quando ieri il marito della 
donna è salito sull'ambulan
za, non ha voluto fare com
menti. Non ha parlato. Solo, 
agli infermieri dell 'ospedale 
fiorentino, ha lasciato la foto
copia di una poesia. 

«Sei una grande citta, Fi
renze. Ti ho conosciuta in 
anni ormai lontani, quando 
con (altri) mille corsi a sca
vare, mani di sangue, a ri
muovere fango», scrive l'uo
mo riferendosi all'alluvione 
del 1966, di cui domani ricor
re il venticineusimo anniver
sario, «...ed oggi a te, che co
me sempre porgi alla sventu
ra una speranza, fidente ho 
supplicato, il cuore della mia 
donna è stanco e malato... 
Nessuno ci ha risposto, nes
suno ci ha aiutato... Sei anco
ra tu, Firenze? Firenze gran
de, chi ti ha mutato?». 

Firenze, «Nero e non solo!» 
Un'associazione giovanile 
impegnata nella lotta 
contro razzismo e violenza 
«Nero e non solo!», l'associazione giovanile muove i 
suoi primi passi. A Firenze sono arrivati in duecento 
per mettere a punto la costruzione della loro orga
nizzazione. «Naturalmente - dice la presidente -
non rinunciamo alla politica; vogliamo contribuire a 
riformarla». I prossimi appuntamenti: la settimana 
prossima a Berlino alla manifestazione contro la xe
nofobia, poi una iniziativa a Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• * FIRENZE. Non hanno pau
ra di sporcarsi le mani con il la
voro quotidiano (vedi i campi 
della solidarietà di Villa Liter-
no e Slomara) ne di conlami
narsi l'anima accettando un 
impegno politico. Sono giova
ni, orgogliosi e puliti. «Nero e 
non solo!» per molti di loro è la 
scoperta di una personalissi
ma «America», per altri un ap
proccio naturale, per altri an
cora una adesione «necessa
ria». 

Sono arrivati a Firenze in 
duecento e più, occupando 
pacificamente l'ospitale casa 
de! popolo «Vie Nuove» per un 
incontro costitutivo. La setti
mana prossima saranno in for
ze a Berlino per partecipare al
la manifestazione contro gli at
ti di intolleranza nei confronti 
degli stranieri. 

A Fi'cnzc discutono un po
co di organizzazione e molto 
delle idee (orza dell'associa
zione che stanno costruendo: 
«Non siamo ingenui - avverte il 
presidente Raffaella Bolini - al
la politica non rinunciamo. Se 
mai vogliamo contribuire a ri
formarla». 

Il primo passo in questa di
rezione è quello dell'autono
mia. «Nero e non solo!» si pro
pone ormai come associazio
ne giovanile autonoma, anti
razzista, solidale e non violen
ta. Non rinnega i suoi padri (la 
«vecchia» Fgci, la Sinistra gio
vanile) ma intende cammina
re con le proprie gambe. Per 
crescere non si affida solo alle 
manifestazioni di piazza (do
po Berlino sarà la volta di una 
iniziativa nazionale a Roma, 
da realizzare entro l 'anno), 
ma punta su progetti perma
nenti che riguardano la scuola, 

i consultori, i centri di informa
zione per gli immigrati. 

lancia messaggi e proposte 
ad altre realtà associative, l'An-
pi e il Sindacato pensionati, 
«per ricostruire - dice Bolini -
una memoria storica», e in di
rezione est: «Prenderemo con
latti con l'ambasciata dell'Urss 
per sapere cosa possiamo fare 
durante il terribile inverno ap
pena iniziato. In fondo a quel 
paese dobbiamo qualcosa. È 
anche per merito di Gorbaciov 
- dice Bolini - che questa ge
nerazione può avere meno 
paura di una guerra nucleare». 

Non a caso questi 200 giova
nissimi delegati si ritrovano a 
Firenze, non a caso per scopri
re qui quello che Emesto Bal-
ducci, intervenendo nella di
scussione, ha chiamato il «ca
rattere primario della conflit
tualità etnica». Questi giovani 
hanno ancora neRli occhi le 
drammatiche immagini dello 
sciopero della fame dei sene
galesi, l'anno scorso in piazza 
San Giovanni. La loro presen
za attuale in una delle sedi più 
significative dell'organizzazio
ne democratica e popolare di 
Firenze è una risposta tangibi
le al segno negativo di quel ter
ribile e gelido marzo 1990. Te
stimonianza e approfondi
mento. A «Vie Nuove» si è par
lato di problemi di prospettiva. 
Il professor Bonomi, direttore 
dell'Aster di Milano, ha analiz
zato il comportamento degli 
italiani, le «propensioni» all'ac
coglienza o alla chiusura di 
fronte all'ondata dell'immigra
zione. Ha messo in luce quan
to siamo cambiati, quanto sia
no poco resistenti, di fronte al
le pressioni, le strutture sociali 
e mentali. 

Sventata estorsione in Sicilia 
«Paga 20 milioni o morirai» 
Pensionata ricatta la cognata 
alla maniera del racket 
• • AGRIGENTO. Non bastava 
il racket. Non bastavano ì ma
fiosi di Capo d'Orlando. Non 
bastavano i Madonia di Paler
mo. Adesso ricatti ed estorsio
ni maturano anche nelle fami
glie. I carabinieri non si aspet
tavano certo di mettere le ma
nette ad una pensionata quan
do si sono appostati dietro le 
tombe del cimitero di Lucca Si-
cula, un paesino vicino Ribera, 
in provincia di Agrigento, per 
catturare l'estortore dì turno. E 
invece, con sorpresa, si sono 
trovati di fronte a Melchiorra 
Forte, una pensionata di 53 an
ni, con tanta grinta in corpo. 
L'estortrice. forse la prima 
donna ad aver chiesto la tan
gente in Sicilia, aveva scritto 
una lettera anonima alla co
gnata, Vincenza Gino, vedova 
di 63 anni. «Hai cara la vita? 
Non vuoi morire? E allora devi 
mettere 20 milioni in contanti 
dentro una busta e lasciarli 
dietro la lapide che ricorda il 
signor Puccio, nel secondo via
le del cimitero». 

Venti milioni? La vedova si e 

impaurila. Lei non è ricca, do
ve li prendeva quei soldi? E poi 
chi voleva ucciderla e per qua
le ragione? Non ci ha pensato 
due volte. È andata dai carabi
nieri, ha mostralo la lettera mi
nacciosa, si e affidata al briga
diere. E cosi ieri mattina sulla 
tomba del signor Puccio c'era 
una busta piena di carta strac
cia. E poco distanti, mischiati 
tra i parenti dei defunti che an
davano a far visita ai loro cari, 
c'erano anche alcuni militari 
in borghese. Melchiorra Forte 
è arrivata nella tarda mattina
la. Si è avvicinata alla tomba e 
ha preso la busta che doveva 
contenere i soldi. In quel mo
mento sono saltati fuori i cara
binieri che, con un certo imba
razzo, hanno fermato la donna 
e l'hanno accompagnata in 
caserma. «Non c'entro nulla. 
Ho preso la busta solo per ve
dere cosa c'era dentro» ha det
to la pensionata. Ma il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Sciacca non le ha creduto, 
l.e ha concesso gli arresti do
miciliari ma l'ha accusata di 
estorsione. DR.F. 

CHE TEMPO FA 

ai 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica 
sta mutando gradualmente fisionomia. L'anticiclone 
russo che nei giorni scorsi si era esteso verso la no
stra penisola con una fascia di alte pressioni si ritira 
verso le sue posizioni originarie. Al suo posto si in
serisce ora un vasto e complesso sistema depres
sionario che dall'Europa nord-occidentale si esten
de gradualmente sino al Mediterraneo. Una pertur
bazione inserita in questo sistema depressionario 
comincerà ad interessare le nostre regioni a partire 
da quelle settentrionali. Il tempo noi prossimi giorni 
sarà controllato dalla presenza di questa bassa 
pressione e dall'arrivo di altre perturbazioni che vi 
sono inserite. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo 
da nuvoloso a coperto o successivamente precipita
zioni sparse a carattere intermittente; le precipita
zioni assumono carattere nevoso sui rilievi alpini al 
di sopra degli 800-1000 metri. Sulle regioni dell'Ita
lia centrale nuvolosità variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad ac
centuazione della nuvolosità ad iniziare dalla lascia 
tirrenica. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti 
sud-occidentali. 
MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mos
si ma con moto ondoso in aumento gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali cielo nuvoloso con possibilità di precipita
zioni sparse. I lenomoni andranno intensilicandosi 
sul settore nord-orientale e sulla lascia adriatica 
mentre sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica il tempo subirà una parziale fase di miglio-
ramenlo. Ancora condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
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Ore 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 

9.10 
9.30 

8.30 W la radio. Con Gaetano 
Currieri. 
Rassegna stampa. 
La conferenza di pace 
sul Medio Oriente. Inter
vista aGiancarlo Lannutti 

Ore 10.10 Filo diretto. Con G. An-
gius 

Ore 11.00 Pentalogo, Pomicino e 
Pasquarelli. Parla L. 
Manconi 

Ore 11.30 Spunta la luna dal mon
te. Conversando con Pie
rangelo Bertoli (2a parte) 
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